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Era il 2002, Anno Internazionale delle 
montagne, quando Cobat raggiunse 
un “lembo d’Italia” in terra nepalese 

per recuperare gli oltre 3.500 kg. di batte-
rie al piombo esauste che giacevano al la-
boratorio Piramide dell’EvK2CNR. Un caso 
di eccellenza ambientale che destò in tut-
ti i media un’attenzione particolare per le 
difficoltà ambientali e logistiche nelle qua-
li si svolse la missione.

Dopo oltre 20 anni i moduli fotovol-
taici danno segni di cedimento: Co-
bat, con le aziende Fiamm e Vipiem-
me li sostituiranno dopo l’estate.

everest: Nuova energia 
per la piramide evK2cnr
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La Piramide porta il nome del Prof. Ardito 
Desio: fu lui a sognare questo laboratorio di 
ricerca in alta quota. Realizzata da aziende 
italiane, la piramide fu esposta nel 1988 al 
centro fieristico di Milano. Dopo lunghe ri-
cerche furono individuati l’area e sottoscritti 

Posta non lontano dal campo base dell’Eve-
rest, a quota 5050 nella Valle del Khumbu, Sa-
garmatha National Park, ai piedi del versante 
nepalese dell'Everest, il laboratorio - osservato-
rio di ricerca internazionale è conosciuto come 
“Piramide” per la sua struttura architettonica. 

gli accordi internazionali. Seguì l’imponen-
te fase dei lavori con il trasporto a spalla 
di tutti i materiali. Dopo soli due anni fu lo 
stesso Desio a inaugurarla, raggiungendo i 
5050 metri slm in Himalaya a 93 anni. Al suo 
fianco Agostino Da Polenza, che da allora ha 
guidato l’EvK2CNR gestendo il laboratorio in 
collaborazione con la Royal Nepal Academy 
of Science and Technology (RONAST). Que-
sta lunga collaborazione ha dato vita a oltre 
520 missioni scientifiche, con la partecipa-
zione di 220 ricercatori afferenti a 143 diver-
se istituzioni scientifiche internazionali.
La costruzione in vetro, alluminio e acciaio, 
nella sua forma piramidale con base qua-
drata (13,22 m. di lato x 8,40 m. di altezza), 
si sviluppa all’interno su tre piani. È un cen-
tro di ricerca scientifica d'alta quota dotato 
di avanzate attrezzature, del tutto autosuffi-
ciente dal punto di vista energetico; è forni-
to di sistemi ecosostenibili per l’approvvigio-
namento di energia elettrica, lo smaltimento 
rifiuti, il riscaldamento, oltre che di sistemi 
per le telecomunicazioni satellitari e internet.
Dopo un ultra ventennale funzionamento 
i pannelli fotovoltaici della Piramide hanno  
iniziato a dare segni di inesorabile declino. 
E anche alcune linee di accumulatori elettri-
ci stanno giungendo al “capolinea”. A undici 
anni di distanza dalla prima missione Cobat,  
Agostino Da Polenza - Presidente dell’EvK2CNR 

Il centro di ricerca ad alta quota, voluto da 
Ardito Desio e presieduto da Agostino Da 
Polenza, è autosufficiente dal punto di vista 
energetico e totalmente ecosostenibile.

- ha quindi sottoposto al Consorzio l’ipotesi di 
una nuova collaborazione.
E Cobat ha raccolto di nuovo la sfida, non 
solo sotto il profilo del recupero, ma coin-
volgendo due aziende socie per riuscire a 
dotare la Piramide di nuovi pannelli foto-
voltaici e accumulatori elettrici: FIAMM e VI-
PIEMMESOLAR.
In Nepal strade carrozzabili per raggiunge-

La lavorazione e 
l’imballaggio degli 

accumulatori elettrici Fiamm 
per la piramide del Cnr.

Sotto, il maestoso ambiente 
del Khumbu ove è sita la 

struttura di ricerca.
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re la Piramide e il campo base dell’Everest 
non ce ne sono. Il sentiero in terra battuta e 
sassi è quello di sempre: partenza da Lukla,  
2860 m. slm (dopo essere atterrati sulla pista 
considerata tra le più a rischio del mondo) 
e poi una sessantina di kilometri di salite e 
perdite di quota per i molti attraversamenti 
del fiume di origine glaciale Dut-Kosi. Qual-
che volta vola l’elicottero ma per potersi 
fermare a lavorare anche solo pochi giorni 
a quote di 5000 - 5500 metri slm si devo-
no affrontare tassativamente i 6 - 7 giorni di 
trekking: solo in questo modo il corpo riesce 
ad acclimatarsi abbattendo i molteplici rischi 
del mal di montagna. 
Con questa premessa anche un sopralluogo 
tecnico è un’avventura a se stante. E Moran-
di, Presidente Cobat, per preparare questa 
seconda missione ambientale Himalayana, 
ha raggiunto la Piramide lo scorso ottobre 
con Agostino Da Polenza e Giampietro Verza 
- responsabile tecnico del centro di ricerca.
Raccolti tutti i dati necessari e tornati in Ita-

lia, l’operazione Piramide è entrata nel vivo 
dei preparativi.
Stefano Dolcetta, Presidente di FIAMM,  
azienda leader nel settore che aveva già 
fornito in passato tutti gli accumulatori al-
la Piramide, ha abbracciato con entusiasmo 
questa nuova sfida. Nello stabilimento di  
Avezzano si è dato avvio alla produzione e 
assemblaggio dei 216 accumulatori necessa-
ri, 120 dei quali con tecnologia al gel.
Anche Alberto Volpi, Presidente della VIPIEM-
MESOLAR, azienda produttrice di pannelli 
fotovoltaici, ha risposto con slancio all’appel-
lo di Cobat. Verificate misure, potenze, attac-
chi e tutto l’apparato tecnologico necessario 
per arrivare in Piramide con i pannelli foto-
voltaici di nuova generazione pronti per es-
sere agganciati ai supporti esistenti, il lavoro 
è iniziato. 120 moduli sviluppati su 66 mq 
che forniranno 9 Kw di energia alla Pirami-
de e all’intero campo base. Volpi, grande ap-
passionato di montagna, sorride e assicura, 
“Seguirò la missione personalmente: salirò in 
Piramide e seguirò l’installazione dei nostri 
moduli sul tetto del mondo”.
A coordinare il progetto e dialogare con le 
due Aziende Luigi De Rocchi di Cobat e Al-
berto Cortinovis dell’EvK2CNR.
E così, a metà aprile sia gli accumulatori del-
la FIAMM sia i pannelli fotovoltaici di VIPIEM-
MESOLAR erano pronti per essere imballati 
e affrontare il primo lungo viaggio via mare 
da Genova a Calcutta (India). Spiega Alberto 
Cortinovis: “15.000 chili di materiale, un bel 
peso! Da Calcutta (India) il carico raggiunge-
rà via treno Kathmandu in Nepal. 
Qui tutti i materiali verranno ricontrollati e 
imballati di nuovo in carichi più piccoli. 
A fine settembre, dopo la stagione dei mon-
soni che rende impraticabile ogni sentiero, 
da Kathmandu i carichi partiranno per Lukla 
su piccoli aerei e poi da Lukla sulle grop-
pe di Yaks e sulle spalle dei portatori lungo 
la Valle del Kumbo fino ai 5.050 metri della 
Piramide. Stimiamo un impiego di almeno 
500 portatori.
Ma questa sarà la storia che raccontere-
mo poi.

Il trasporto del materiale ai 5.050 m. di altitudi-
ne è un'odissea: da Lukla servono 6 - 7 giorni 
di trekking con continui saliscendi per attraver-
sare più volte il fiume Dut-Kosi.

I pannelli fotovoltaici della Piramide del Cnr ai piedi 
dell'Everest: verranno sostituiti a fine settembre.

I tecnici di Vipiemmesolar al lavoro per costruire  
i moduli su misura per la Piramide del Cnr.



Pubblicata la 5a edizione del Solar Energy Report:
il sistema di incentivi si chiuderà a luglio 2013
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È stata pubblicata, dall’Energy & Strategy 
Group del Politecnico di Milano, la quinta e-
dizione del Solar Energy Report. Ecco alcune 
ipotesi di scenari di evoluzione del fotovoltai-
co nei prossimi anni. 
Sulla scia di quanto già accaduto nel corso del 
2011, le dinamiche competitive sempre più 
agguerrite legate anche alla riduzione delle 
tariffe incentivanti nei principali mercati del 
mondo come l’Italia e la Germania hanno reso 
necessaria per “restare in gioco” un’ulteriore 
contrazione dei prezzi (e conseguentemente 
dei margini) da parte dei produttori. In parti-
colare, la riduzione complessiva del prezzo in 
€/W registrata nel corso del 2012 per quanto 
riguarda la tecnologia policristallina è stata del 
26%; per la tecnologia mono-cristallina, del 
20%; per i moduli al silicio amorfo del 45%; 
per i moduli al Tellururo di Cadmio del 16%; 
per gli inverter del 21%. 
Fino al 2011 i Paesi europei hanno avuto un 
ruolo di primo piano nel mercato mondiale 

del fotovoltaico. Nel corso del 2012 sembra in-
vece essersi consolidata una nuova fase di svi-
luppo del mercato, in cui si registra una forte 
crescita dei Paesi Extra UE che, molto proba-
bilmente, rappresenteranno il primo mercato 
mondiale del fotovoltaico a partire dal 2013. Il 
mercato globale del fotovoltaico ha registra-
to nell’ultimo anno una crescita del 20% della 
potenza entrata in esercizio con l’installazione 
di 33,7 GW (16,8 dei quali in Europa), per un 
totale di 101 GW di potenza complessiva cu-
mulata. La Germania conferma la sua leader-
ship di mercato, con un volume complessivo 
di nuove installazioni superiore ai 7 GW. Al 
secondo posto la Cina con 3,5 GW. Rallenta il 
mercato Italiano (dove sono stati installati 3,4 
GW di nuova potenza in 141.833 nuovi im-
pianti; rispetto al 2011 -39% sulla potenza in-
stallata e -73% sulla potenza entrata in eserci-
zio) a causa della riduzione delle tariffe e del-
le modifiche relative alle modalità di accesso 
all’incentivazione seguite all’introduzione del 
Quarto e del Quinto Conto Energia. 
L’Energy & Strategy Group ha provato a valu-
tare la convenienza economica assoluta degli 
investimenti nel fotovoltaico in assenza di in-
centivazione (grid parity) in quattro segmen-
ti tipici in cui il mercato del fotovoltaico può 
essere suddiviso: quello residenziale, quello 
industriale, quello dei grandi impianti e quel-
lo delle centrali solari, facendo riferimento a 
esempi concreti di impianti “tipo”, rappresen-
tativi dei singoli segmenti. In diversi casi, so-
prattutto nel Sud e Centro Italia, già oggi è 
possibile effettuare investimenti con tassi di 
ritorno adeguati con gli attuali livelli di costo 
chiavi in mano degli impianti, o con riduzioni 
di costo raggiungibili nel 2013.

Mentre andiamo in stampa ci giunge la notizia che Franco Venanzi è stato nominato nuovo 
Presidente di A.N.C.O. l’Associazione Nazionale Concessionarie Consorzi. A lui Cobat formula gli 
auguri di proficuo lavoro nel solco della consolidata collaborazione ultraventennale con il nostro 
Consorzio e rivolge un sentito ringraziamento per il lavoro svolto in questi anni al Presidente 
uscente, Ernesto Besozzi. Sul prossimo numero di Ottantadue il servizio di approfondimento.

Quando la montagna 
richiede nuova energia

IL COBAT C’è

www.cobat.it • www.cobat.tv • www.ottantaduecobat.it

Batterie di accumulatori elettrici e pannelli fotovoltaici hanno 
migliorato la qualità della vita anche nei rifugi di montagna. 
Noi di Cobat interveniamo quando questi elementi terminano 
il loro ciclo attivo, a salvaguardia del delicato ambiente delle 
terre alte. 25 anni di attività dall’Himalaya alle valli delle 
Alpi sono la migliore testimonianza dell’impegno di Cobat.




